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Stupri, oggi il decreto 
Polemica sulle ronde 
di cittadini disarmati 
I volontari che vi parteciperanno dovranno 
essere iscritti ad albi e riferire al sindaco 

Pena 
Il decreto stabilisce che agli stuprato
ri non siano concessi i domiciliari e 
altri benefICi, come l'affidamento in 
prova ai servizi sociali o il regime di 
semilibertà. Sarà previsto l'ergasto
lo per chi commette un omicidio che 
fa seguito a violenza sessuale. Au
menteranno le pene: da una reclusio
ne di 5-10 anni a una di 6-12 anni 

Esecutori 
Stretta contro gli stupratori di grup
po e nei confronti di minori. Previsto 
l'arresto obbligatorio in flagranza. In 
carcere anche chi ha assistito allo 
stupro. È stato istituito inoltre il rea
to di molestie sessuali (da sei mesi a 
tre anni di redusione), previsto per 
chi si rende colpevole di molestie o 
atti a contenuto sessuale 
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Vittime 
Il decreto legge, nato con l'emergen
za stupri, prevede misure come il gra
tuito patrocinio per le vittime anche 
in deroga ai limiti di reddito ediverse 
misure per contrastare l'immigrazio
ne dandestina. Il testo è stato illu
strato ieri pomeriggio dal titolare dal 
ministrodelrlnternoal presidente eI
la Repubblica, Giorgio NapoIitano 

Territorio 
Compatibilmente con le disponibili
tà finanziarie. il decreto presentato 
ieri al presidente delle Repubblica 
prevede di aumentare gli organici 
delle forze dell'ordine. L'obiettivo è 
quello di aumentare il controllo del 
territorio per garantire una maggio
re sicurezze nelle aree considerate 
più a rischio 

Associazioni 
Nel testo del Senato si prevede che gli 
enti locali potranno avvalersi della col
laborazione di «associazioni volonta
rie di cittadini», non armate, per la se
gnalazione di «eventi (he possano ar
recare danno alla sicurezza urbana ov
vero di situazioni di disagio sociale 
agli organi di polizia locale e alle for
ze di Polizia», recita rarticolo 116 

Emanuela Fontana 

Roma Sì alle ronde dei cittadini 
volontari, sì all'ergastolo per lo 
stupratore che provoca la morte 
della vittima. Esì anche -la novità 
-alla videosorveglianza da parte 
dei Comuni dei luoghi pubblici: i 
sindaci potranno utilizzare le te
lecamere per vedere e controlla
re i punti meno presidiati o più 
pericolosi. Arriva oggi in Consi
glio dei ministri la bozza del de
creto antistupri, scritta dopo 
un'ampia consultazione con il 
Quirinale.Amenodiunasettima
na dalle tre violenze di Bologna, 
Roma e Milano contro ragazze 
giovanissime, il governo mette 
sul tavolo un testo che si è tentato 
il più possibile di condividere 
con il capo dello Stato e con l'op
posizione. Un decreto che porta 
le firme di tre miniStri (Roberto 
Maroni, Mara Carfagna e Angeli
noAlfano)maincuiMaronièriu
scito a inserire una proposta cara 
alla Lega: la possibilità per i citta
dini di unirsi in .associazioni vo
lontarie. per segnalare eventi 
dannosi <per la sicurezza urbana> 
o «situazioni di disagio sociale.. 
Non è detto pefÒche gli altri mini
stri siano d'accordo. Soprattutto 
perché Napolitano non si è con
vinto del tutto. Le ronde compaio
no nel testo, ma Silvio Berlusconi 
ha chiarito che su. questo punto 
-non abbiamo ancora deciso. Ne 
dobbiamo riparlare domani. ( og
gindr). 
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LA NOVIT A Il testo 
prevede anche la " 
videosorveglianza dei 
luoghi pubblici e aperti 

Maroniè salito anche ieri al Col
le, accompagnato dalsottosegre
tario Alfredo Mantovano. La solu
zione trovata (per ora) è una pic
" cola correzione di forma: icittadi
ni, che non potranno essere ar
mati e che dovranno avere l'auto
rizzazionedelprefetto, non devo
no. se~alar~ a quest'ultimo gli 
eplsoùi che ntengono degni diat
tenzione; ma al sindaco. Nessu
na sostituzione, quindi, delle for
~e di polizia. Chi partecipa sarà 
ISCritto in appositi albi. 

Il ministro della Difesa Ignazio 
La Russa non è soddisfatto: lo 
strumento migliore per regolare 
le ronde.è ~ disegno di legge, so
prattutto se il presidente della Re
pubblica ha consigliato questa 
strada. Non dico che non voto il 
provvedimento., ma c'è un -ma-. 
A sorpresa, La Russa non boccia 
invece il cavallo di battaglia del 
collega Roberto Calderoli: sulla 
castrazione chimica per chi com
mette violenza sessuale -una ri
flessione va fatta-, anche se non 
con urgenza, non con questo di. 
" Escono dal decreto alcune ag
gravanti peri violentatori (che se-

guiranno la normale via parla
mentare), ma rimangono quelle 
più urgenti: l'ergastolo per lostu
pro omicidio, la custodiacautela
re in carcere senza la possibilità 
~ei domic~iari ~r gli stupratori, 
l assenzadiognlbeneficiodigiu
stizia, la possibilità del gratuito 

TAGLI Eliminate alcune 
aggravanti per 
i violentatori ma rimane 
l'ergastolo se uccidono 

patrocinio per le vittime. Saran
no anticipate anche alcune misu
r~ contro lo stalking, la persecu
zione ossessiva,già contenute 
nel disegno di legge Carfagna. 
Nel decreto è insérito poi uno 
stanziamento aggiuntivo supe
~oreai 60 milioni di euro per la 
Sicurezza, con l'indicazione di 
prossimi aumenti di organico. 

Un d~creto più snello rispetto 
alla pnrna versione dei giorni 
scorsi. Ma che introduce anche 
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u~nu.ovapossibilità perisinda- " 
Cl: la vldeosorveglianza nei luo
ghi pubblici per motivi di sicu
rezza. Fino a ieri sera era in cor
so di scrittura invece l'articolo 
che riguarda ilcontrasto all'im
migrazione clandestina, un capi
tolo che il governo ha voluto ria
pri~ perch~ i prot~gonisti degli 
ultmu stupn sono irtegolari mai 
rimpatriati, né incarcerati. NèI" 
decreto verrà prolungato il tem
po di permanenza dei clandesti
ni nei Cie, per agevolare lè proce
dure di identificazione. Il Sena
to aveva recentemente detto 
-no. all'estensione a 18 mesi. Siè 
pensato quindi a una soluzione 
meno dura: il periOdo di fermo 
v~rrà prolungato di 30 o 60 gior
ru (queste le due versioni al va
glio). Sarà portato quindi a tre o 
quattro mesi. 

Antonio
Evidenziato


